
 
 

 

 

 

Domenica 11 aprile  9.00 
11.00 

Lunedì 12 aprile 18.00  
          

Martedì 13 aprile            8.30   

Mercoledì 14 aprile           18.00  

Giovedì 15 aprile 8.30 

Venerdì 16 aprile 18.00 def. Mario e Rosetta 

          Tagliabue  

Sabato 17 aprile 18.00 deff. fam Villa Redaelli  - 

            Provvidenza Villari  - 
            Enrico Galbiati  

Domenica 18 aprile 9.00 
11.00  

 

II di Pasqua                                                                                                                 11 aprile 2021 

 
“PERCHE’ CREDIATE”! 
“Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri 
segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma 
questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome”. 
 

Nella nostra parrocchia, in questi mesi, durante le 
liturgie, abbiamo imparato a riconoscere alcune 
caratteristiche del vangelo di Giovanni, che oggi 
ancora ritroviamo nel vangelo odierno, soprattutto 
in questi versetti che rappresentano la cosiddetta 
“prima conclusione” del Quarto Vangelo.  
Fin dall’inizio Gesù aveva accolto i primi discepoli 
mostrando loro i “segni” del suo essere il Messia. 
Fin da allora il Quarto Vangelo ha iniziato a 
declinare il verbo “credere”, fino a proporlo a noi, 
attraverso molteplici testimonianze, non ultima 
quella di Tommaso, come oggi abbiamo ascoltato. 

Sante Messe 

OFFERTE DELLA SETTIMANA 
Le offerte raccolte dai fedeli nei Triduo Pasquale sono state complessivamente di € 542.52.  

UN AIUTO NELLA LETTURA DEL QUARTO VANGELO 
Se vuoi iniziare a leggere il Vangelo secondo Giovanni, ti consiglio di tenere a portata di mano qualche 
pastello colorato. Se, con pazienza, sai individuare alcuni termini ricorrenti, potrai più facilmente essere 
attento al testo e riconoscere lo sviluppo di alcune tematiche che accompagnano lo scritto.   
Ti offro qualche strumento (valido da applicare anche al nostro testo italiano). Sottolinea nomi e pronomi 
importanti; cerchia i verbi, inquadra le indicazioni di luogo e di tempo.  
-Molto importanti sono i verbi “vedere”, “ascoltare”. Più in generale, i verbi che coinvolgono i sensi (anche 
il toccare, il percepire profumi o odori, il gustare un pranzo o una cena,…) diventano simboli di qualcosa 
di più importante (“vedere” è sempre correlato al “credere”) 
-Così la “luce” (e il “giorno”) sono contrapposti alle “tenebre” (e la “notte”). 
-Visualizza tutti i verbi della “conoscere” e del “sapere”. 
-Il verbo “testimoniare”, con il suo pronome “testimonianza” sarà riferita a determinati personaggi… 
-Un posto di rilievo avrà la parola “amore” ed il verbo “amare” (“voler bene”, “servire”,…)! 
-Ci sono poi termini più tecnici, come quella che vien detta l’ “ora” di Gesù. 
-Non manchi un’attenzione alle dichiarazioni di Gesù sulla sua identità: “Io Sono…” (“acqua viva, pane 
vivo, la risurrezione, via, verità e vita,…”).  


